
in A l m a  il (■ovcrno «Irli on. Budini osteggiasse 
ogni lini li11 o l i i / hMie di questo genere.

Budini r i a  il pollino anfibio clic |>iu lardi, 
in una seduta della ( amera llaliana il aprili’ 
l s<L’ i dii Inaiava:  Il tempo e I esperirli/.a mi 
hanno ammaesiralo (In* noti Insogna indietreg­
giare. (filale e dunque la nostra posi/ione? Noi 
siamo iu \ tri* it mine mia srulinrlla.  ( i siamo 
trovali l i e t i  ' li.imo. ( oli lesso d ir .  (pianto a tur. 
non ri s|u \ olenlieri .

B.iudi ili \ rsinr tuttavia non si scoraggiò prr  
ipirstr ostilità drll amliirntr governativo e ulfi- 
« liile. Non avellilo ottrnuto aiuti dal (toverno. si 
rivolse agli rnti scientifici. Nella N k irtà Alri-
* <ttiìi ili Napoli c nrll.i Sorirtà (•cogralicu lla-  
I la dii trovo l 'appoggio siillirirtitr pei suoi progetti.

Il primo tentativo di Bandi vrrso l O g a d c n  

risiile iil l ss<>. Nella priniiivera di ipiest’anno egli 
salpa per Berbera.  l illà tirila Somalia britannica,  
r  11iiiut11 si iivviii vrrso I ( )gudcn. Mii prr ililrlto 

il organi/za/iotic dovuto ì i  mancaii/a di nie//i 
adeguati.  «mesta spedi/ione non ottiene i risultati 
\ < il il 11 dall ’rsploralore pirmontrsr.  Iieneliè egli 
riesca ì i  precisare, sul terreno, dati erronei e «iti 
ampliarr inlorma/ioni tli «aliniere geografico. Ma 
il mistero ilrll ( )gaden non r petirtrato. r  soltanto 

ì i \ vicinato!
Bandi tli \ esine, al (piale non la diletto la vo­

lontà. prepara,  appena tornato in Italia, una 
nuova sprili/nuir.  I gli trova, come compagno,  il 
veronese ( .iiiseppc ( amico, clic già ì i v c v ì i  parle- 

ripiito alla sprdi/ionr  ili Biiliccchi-Brichclti.  IVr  
dare alla siiii nuova ìi\ ventura un organi//a/ione  
t <il11111iltil. Biiuili sj \ale ipirsta volta dell espe­
rienza di un «litro pioniere a i u t a n o .  Antonio ( in­
cili. allora consoli* italiano mi Atlen c perito poi 
tradii a u l e n t e  in terra il Alrica.  Bisogna ricono­
scere die.  insieme ìiI ( rcclii. non lesinano il loro 
appoggio iil Bandi le autorità inglesi. insediate ad 

\dt*n e <i Berlirra. poiclie il (inverilo Britannico 

vedeva allora di liiuui occhio Li nostra espansione 
i d o m a l e  nella sona occidentale del Mar Bosso e 
iti "'ouiidia. \d \tlen tliimpic. la spedi/ione viene 
studiata in ogni particolare, e a Berbera viene 
organi//ulu priiticaiueiile. Ballili di \ esine, da 
accorto militare, non trascura tli appoggiarsi  a 

mia ìiiIìi11ìi scorta armala e cammellata:  una 

<Iiiiiriiniiiiìi circa tli soldati e di cammellieri,  con 

buona dota/ione di lut ili e ili cartucce,  un Iurte 

gruppo di cammelli  nonché un interprete somalo 

ìi cavallo, ( he larà da battistrada e da *rnklii. A n ­
tonio ( rechi assiste personalmente alla partenza  

tifila spedi/ioni* dii Berbera. prodigando fino al- 
I ululilo momento « onsi"li ed abbrac( i. collie il 

sin» generoso cuore inniportava. E  il J"* feb­
braio |s'»|.

I a regione dii tcntiire r  da attraversare non 
e (ornihIìi. non e fa( ile. beni In* d aspetto attr.i- 

enli* e rigoglioso. I ( )gaden e un vasto alii| nano

che raggiunge i metri dultitudinc.  Bieco <!i 
flora e ili I ì i i i i i ì i .  ili selve, di jungle. tli forre, in 
cui aliliontiano Ir rrlir aroniiitit he. d i r  dànno .1 
nomi' ili paese. I ( patirl i  ollrr  un paesaggio su 
prrbo. ma dilli* ile ila simulare. Spccialmcntc  Li 
zona t i f i l i  elii-Scrbeli.  il I itimi* delle pantere 
e popolino thi una paradossale lamia da caccia 
{inissa: leoni, pantere, leopardi, elefanti, rinoce­
ronti. ippopotami, giralie. /dui*,  antilopi. stru//i.  
olire <i unii tpiantilà pittoresca d uccelli. Nelle 

actpir del Munir ripiiitorialr sono numerossinii i 
coccodrilli. Belle/./e. tpiindi. ma a g n a t i  e insidie, 
tpmsi ini o<:ni passo ili tpiestii rude marcia! I al 
11piiiini dell(){:a<lcn e inoltre s o l e t t o  il notevoli 
sipiilibri ili leinperiitura: ">  ^raili (liiraute il gior­
no. uiii una discesa firn* a HI {Traili dii rinite la 
none.

I ìi spedi/iour si prepara tpiintli atl averi* ore 
brlli* e brulle. ìi godere fantasiosi spettacoli. ma 

ìi sormontare anche grandi tliflicolià.

Si trulla ili percorrere parecchie centinaia di 
chilometri su un trrrrno irrribilnirntr vario, lol- 
tiintlo contro gli ostacoli naturali.  Ir bri ve. gli 
inselli i usiti it isi. i| malvolere ilei camme Hit *ri. 
spesso indisciplinati, supersti/iosi. rissosi.

l e  popola/ioni, tuttavia, et un poste tli Somali  
r  tli (lidia, non srmlirano o s t i l i  ai nostri pionirri.
Il pt-rirolo è  piuttosto nelle orile di predoni a b i s ­

s in i .  « h e  irrompono s p e s s o  m bande armale in 
imin ii p a e s e ,  s f i n i m m o  la si rii *rt* e hi morte nelle 
loro ra//ie.  mciicndo i villaggi il lerro i* a luocn:  
niiissacrantlo sen/a pietà {rii abitatili, comprese le 

donne e i lam inili. A queste minacce c a ipiesti 
pericoli s i aggi li ngono (om c iiiirtii hi Mela/ione 
tli Bandi di \ esine le insidie della lamia mi­
nuta. specialmente le puntini* di insetti leroci. 
tirili diluii indigeni c a u - c . i / i .  d i r  priM'iirano atroci 
dolori r  l a m i o  impa//.irr Ir bestie (hi s o m a ,  l a 
virulrn/ii di tpirsla fauna inlinilrsima e accrr-  
sciulii dalle piogge. Nel groviglio verde delle 

pinglc i diluvi cipiatorinli suscitano miliardi ih 

( p te s t i  i n v i s i b i l i  nemici, rcndenilo anche p iù  la 

licosa hi niiircui per le difficoltà opposte dagli 

acipiilrini e diluii allagamenti improvvisi.

lull iivia Bandi ** ( antico, dopo aver  percorso 

hi via thè thi Bèrbera, per Mil Mil. puma verso 

Occidente:  riescono a raggiungere il cuore del 
I Ogatlcn il J"> aprile 1S‘M. intestandosi a Imi. lo­

calità alla confliien/a <1**11 l ebi-Scebcli  con I l l'bi- 

Dcnnac e timi mai raggiunta thi alcun csplora-  

tore. (Questo successodi  carallcre  esplorativo suru 
energicaiiiente rialTerinatii thi Bandi di \esine ili 

una lettera alla 'itumpu di Iorimi, nel gennaio 

«lei l'Mt'v lettera che rimane un vero e proprio 

dm umi lilo.

I intento è  raggiunto, ma la carovana è  terri­

bilmente assottigliata. I omini e cammelli sono 

caduti lungo la via:  e i superstiti procedono u f a ­

lli a. sfiniti e febbricitanti. I <i febbre! I eco I mal
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